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Testo vigente 

Articolo 46. Fattibilità idraulica 

(…omissis…) 

 

FI3 - Fattibilità idraulica condizionata 

3. Si riferisce a interventi edilizi di nuova costruzione, compresi volumi interrati, infrastrutturali e sul patrimonio 
edilizio esistente in pericolosità di alluvioni poco frequenti (P2) e con qualsiasi magnitudo, per le quali il non 
superamento della classe di rischio R2 con misure tese alla riduzione della vulnerabilità e non aggravio del rischi 
è possibile conseguire mediante: 

– Opere di rialzamento (tipologia c- rialzamento soprabattente oltre franco di sicurezza di m 0,30). La gestione 
del rischio di alluvione mediante opere di sopraelevazione dovrà garantire la trasparenza idraulica; tale 
requisito dovrà essere verificato con specifico studio idraulico di modellistica dinamica, ovvero assicurando il 
non aggravio nella aree vicine mediante drenaggio in corpo idrico ricettore o trasferimento a condizione che 
aree di trasformazione e aree  di trasferimento siano in Magnitudo Moderata e previa verifica dell’autorità 
idraulica. Per tali verifiche idrauliche l’obbligatorio riferimento sono gli studi idraulici del PSI. realizzati ai sensi 
della l.r. 41/2018. 

 
(…omissis) 

 

 

 

 
Testo variato 

in grassetto e barrate le parti 
eliminate 

Articolo 46. Fattibilità idraulica 

(…omissis…) 

 

FI3 - Fattibilità idraulica condizionata 

4. Si riferisce a interventi edilizi di nuova costruzione, compresi volumi interrati, infrastrutturali e sul patrimonio 
edilizio esistente in pericolosità di alluvioni poco frequenti (P2) e con qualsiasi magnitudo, per le quali il non 
superamento della classe di rischio R2 con misure tese alla riduzione della vulnerabilità e non aggravio del rischi 
è possibile conseguire mediante: 

– Opere di rialzamento (tipologia c- rialzamento soprabattente oltre franco di sicurezza di m 0,30). La gestione 
del rischio di alluvione mediante opere di sopraelevazione dovrà garantire la trasparenza idraulica; tale 
requisito dovrà essere verificato con specifico studio idraulico di modellistica dinamica, ovvero assicurando il 
non aggravio nella aree vicine mediante drenaggio in corpo idrico ricettore o trasferimento a condizione che 
aree di trasformazione e aree  di trasferimento siano in Magnitudo Moderata e previa verifica dell’autorità 
idraulica. Per tali verifiche idrauliche l’obbligatorio riferimento sono gli studi idraulici del PSI. realizzati ai sensi 
della l.r. 41/2018. 

 
(…omissis) 



 

Testo vigente 

Articolo 47. Fattibilità sismica 

(… omissis…) 

 

Fattibilità sismica con normali vincoli (F.S.2)  

2. E’ attribuita alle previsioni di intervento di qualsiasi consistenza ricadenti in aree con pericolosità sismica 
locale media (S.2). Per tali previsioni non sussistono condizioni di fattibilità specifiche per la fase di 
predisposizione dei Piani Attuativi o dei Progetti Unitari, ovvero per la valida formazione dei titoli o atti 
abilitativi all’attività edilizia salvo fornire indicazioni riferite a potenziali rischi non verificati nello studio di 
Microzonazione, come la suscettività alla liquefazione dinamica o in corrispondenza di edifici vulnerabili:   
- limitatamente alle aree riconducibili  alle zone stabili suscettibili di amplificazione locale, nella realizzazione 
di edifici strategici e rilevanti assegnabili alle classi di indagine 4 (di cui all’art.7.3 del regolamento 36/R/2009), 
la valutazione dell’azione sismica di progetto deve essere supportata da specifiche analisi di risposta sismica 
locale da condurre in fase di progettazione 
- nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locale nelle situazioni con contrasti di impedenza sismica attesa 
orientativamente oltre i primi 50 metri di spessore, nell’attuazione di nuova edificazione si deve tener conto 
anche della valutazione combinata della frequenza fondamentale del terreno e del periodo proprio delle 
tipologie edilizie al fine di valutare nella progettazione l’eventuale insorgenza di fenomeni di doppia risonanza 
terreno-struttura. 

(… omissis… ) 

 

Testo variato 
in grassetto e barrato le parti 
eliminate 

Articolo 47. Fattibilità sismica 

(… omissis…) 

 

Fattibilità sismica con normali vincoli (F.S.2)  

2. E’ attribuita alle previsioni di intervento di qualsiasi consistenza ricadenti in aree con pericolosità sismica 
locale media (S.2). Per tali previsioni non sussistono condizioni di fattibilità specifiche per la fase di 
predisposizione dei Piani Attuativi o dei Progetti Unitari, ovvero per la valida formazione dei titoli o atti 
abilitativi all’attività edilizia salvo fornire indicazioni riferite a potenziali rischi non verificati nello studio di 
Microzonazione, come la suscettività alla liquefazione dinamica o in corrispondenza di edifici vulnerabili:   
- limitatamente alle aree riconducibili  alle zone stabili suscettibili di amplificazione locale, nella realizzazione 
di edifici strategici e rilevanti assegnabili alle classi di indagine 4 (di cui all’art.7.3 del regolamento 36/R/2009), 
la valutazione dell’azione sismica di progetto deve essere supportata da specifiche analisi di risposta sismica 
locale da condurre in fase di progettazione 
- nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locale nelle situazioni con contrasti di impedenza sismica attesa 
orientativamente oltre i primi 50 metri di spessore, nell’attuazione di nuova edificazione si deve tener conto 
anche della valutazione combinata della frequenza fondamentale del terreno e del periodo proprio delle 
tipologie edilizie al fine di valutare nella progettazione l’eventuale insorgenza di fenomeni di doppia risonanza 
terreno-struttura. 

(… omissis… ) 

 


